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INCONTRO CON DON 
GIUSEPPE, COSÌ IO L’HO 
CONOSCIUTO E SEMPRE 
CHIAMATO, HA CAMBIA-
TO TOTALMENTE LA MIA 

VITA, MI HA FATTO RINCONTRARE CRI-
STO, MI HA APERTO UN MONDO, MI HA 
DONATO UNA COMPAGNIA CHE ORA MI 
ABBRACCIA E RIEMPIE IL CUORE. 

Prima e dopo la sua dipartita ho 
toccato con mano cosa significa ri-
cevere il centuplo! È stato per me 
innanzitutto un padre, un’autori-
tà, un maestro, una guida e lo sarà 
sempre perché già lo sento vicino. 
L’ho conosciuto 5 anni fa, dopo essermi 
trasferita a Torricella, dove vivo tuttora. 
L’affezione a lui è iniziata in modo par-
ticolare dopo una gita fatta con alcuni 
amici, ed è cresciuta nel tempo: mo-
menti di condivisione a casa sua, va-
canze a Cologna Spiaggia con gli amici 
Lucia e Paolo Rovelli, con le famiglie di 
Marco e Giampaolo Massetti e tante 
altre persone che ho avuto la fortuna di 
conoscere grazie a lui, insieme ai bal-
letti di Roberto Bolle & Friends, piace-
voli vacanzine sempre in compagnia di 
amici cari, visite a mostre diverse con 
l’amico di sempre don Claudio Premoli.  
Dopo il divorzio, essendomi sposata 
solo civilmente e dopo un percorso di 
preparazione durato un anno, mi ha 
permesso di accostarmi nuovamente 
alla Santa Eucaristia, a Natale. Ho poi 
iniziato con lui la scuola di comunità; 
alla mia domanda aveva risposto: “pro-
va, liberamente”. Da allora non ho più 
smesso e ora sono quattro anni che 
faccio parte del Movimento di Comu-
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“ Raccomando la mia anima alle preghiere di tutti, chiedo perdono per le offese 
eventualmente arrecate a qualcuno, imploro la misericordia di Dio, perché voglia perdonare 
i molti miei peccati e lo ringrazio per il dono della fede e del sacerdozio. 
Muoio nella più grande serenità e nella più grande pace perché so che il Signore mi ama 
e anch’io lo amo, nonostante le mie miserie, le mie incoerenze e le mie contraddizioni. A 
lui mi affido, facendo mie le parole del SaImo: « lo sono tranquillo e sereno come bimbo 
svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è l’anima mia ». Per questo 
desidero che al mio funerale venga letto il brano tratto dal vangelo di Giovanni al cap. 21, 
dal verso 15 al verso 22. lmmensa riconoscenza debbo al Movimento di Comunione e 
Liberazione: per mezzo suo ho potuto incontrare e seguire Cristo.”
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nione e Liberazione e tre della fraternità.  
Con il passare del tempo si è consoli-
dato il rapporto di fiducia reciproca, su 
sua richiesta sono diventata segretaria 
del Consiglio Parrocchiale e persona di 
sua fiducia per le sue questioni ammi-
nistrative, fino al giorno della sua mor-
te. Negli ultimi mesi, quando ha iniziato 
a non stare bene, quasi giornalmente 
dopo il lavoro andavo da lui e ci faceva-
mo compagnia. Lo vedevo sempre più 
stanco e apatico, non mangiava più, 
finché la malattia ha preso il sopravven-
to. Mi ha comunicato del tumore prima 
al telefono e il giorno successivo a casa 
sua, dicendomi: “Ti ricordi i due disce-
poli di Emmaus? Quando mi hanno 
detto del tumore ho pensato: «Resta 
con me Signore che si fa sera…» bello, 
vero?” e mi ha fatto un meraviglioso te-
nero sorriso, che non dimenticherò mai.  
Il giorno dopo (24 marzo) l’ho accom-
pagnato in clinica, l’ho sentito per 
l’ultima volta lunedì 6 aprile e merco-
ledì 8 è salito al Padre. Qualche giorno 
prima monsignor Valerio Lazzeri, ve-
scovo di Lugano è stato da lui, gli ha 
dato l’unzione dei malati e in seguito 
ha riferito di essere uscito edificato dal 
momento passato con don Giuseppe. 
Venerdì 10 aprile c’è stato il funera-
le, celebrato da monsignor Vescovo, 
in occasione del quale ha letto il suo 
testamento spirituale e poi la sepoltu-
ra nella cappella dei sacerdoti di Tor-
ricella, dove ora il nostro caro riposa. 
Caro don Giuseppe, grazie per tut-
to ciò che mi hai dato, soprattutto 
per aver permesso che si realizzas-
se “L’incontro”! Ti voglio tanto bene. 
Tiziana ■
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